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Il Doctuto Reale N. 840ccon cui si stabiliscono
le indennità da corrispondersi agli impiegati in mis-
slo . pubblicato °nella Gazzetta di sabato ultimo

,

era psyceduto dalla seguente

Retarians a 3. M. in udienza del li seuembre.

Stre,
,JLecade sowente di delegare ad impiegati missioni
straordinarie fuori del luogo di loro residenza anche
par Ispiegazioni reclamate dalle esigenze del pubblico
servizio che abblanp per iscopo di rimediare eliosee-
mente a qualche disordloe di amministrazione, o che,
intendano a. dare con personali direttive quell'avvia-
mento,aua gestione della cosa pubbilés che prevenga
le male Intelugensoed i sinistri riunitati.
Per, tall Incarichi eeeezionali e temporarli fa nella

tuaggior parte delle nuova provincio riconosciato eque
dallacesata Amministrazioni, che fimpiegatoprescelto
a,disimpegnar11 fome compensato dellespesedi viaggio
che incontrara, e percepisse inoltre im assegno o to-
dennita giornallera possibibnente coagras a sostenete
decorosamente Poincio, delegatogli dalla iduela del
Governe, ed, allontanare 11pregiudizio che permaggiárl
dispendi cui era esp0Et0 POt0Tagu derlyare alla propria
econointa.
Questa maastaa era pure riconostinta giusta dal

Governo di V. M., che mentre fatende a togliere min
mano ledistormitàdetalstemi di amministraslone in uso
nel varil paesi del Regno, non poteva differire più laa-
gamente 10 stabilimento di una norma antforme in una
materia, . per regolar la quale non era d'uopo tener
conto in alcana guisa r.6 delle pratiche la addletro
-gulie, nð di rapporti di pubblico interesse. '
- Se le condizioni speciali to cul trovasi ancora 11 per-
sonale delle diverse amministrastoot del Reigno ordi-
nato con varle norme di grado e gerarchia ha impe-
dito di proporre a V. M. l'approvazione di un Decreto
che proporzionasse le indennità pež minioni al rango
dell'impiegato che ne ylena investito, credest per6 di
averri convenientemente suppllto coff'applicarediversa
misura del compensi secondo la cifra degli stipendi
distribuiti in alcano classi: non sombrò d'altronde sl'
imperiosamente richiesto dalla natura del provvedi.
mento una Indagine più esatta sulle proporzioni da so-
guiral, dappoichè necessario soltanto manifestavasi di
concillare colla (fgnità del Governo l'intereSES dBÎl'e-
rarlo e le ragionevoli conveniente dell'impiegato: trat-
taal poi d1 provvedimentoper la cui appilcasione ponno
essere freqlfenti ma non continue lo occasioni, e dove
pure si presentasse 11 caso di una missione fuor del.
l'usato 1mportante, e per lo scopo, e per rispetto alle
persone che ne abbiano incarico, si riserrò la facoltå
al Ministro di assegnare all'impiegato la.indennishdella
classe superiore alla propria.
Col progetto di Decreto cho mi onoro sottoporre

a'la M. V. anche a nome del Ministri dell'Interno, di
Grazia e Giustisla, del Lavori Pill¿blici, di Agricoltura,
Industria e Commercio, restano abrogate le normali
Tigenti ancorain proposito 14alcune delle nuove pro-
Vincle, Op ne stabillsco lma sola per tutto il Regno,

che Tale a togliere Í'anomalla di un trattamento cliff lintere Paolo, id, Id.
rente verso impiegati addetti ad Amministraslont 412 )fanelni Giuseppe,, Id. Id.
pendenti dal suddetil Ministerl o nel tempo mededulo Volpe Gennaro, capitano di fregata di 2.6 classe, e
permettedi calcolare con maggior certessa le spese che sottodirettore d'Artiglieria nella R. Marina ;
cccorrer possano þer le missioni d'alBelo, O della I,oggia cay. Caetano, id Id.;

.:nmÈmme Glaseppe,maggiore di magglorItå nella Reale
.a ILebaDecreto 18 scorso settemke ad opa < na ge
zione delMinistro del Lavori Pabblici ha nom La O Achille, Ingegnere dl 1.a classe det
nato ad Uniciali delfOrdine del Se, Maurialo enio Navale ;

Dias Ludovico, id. Id.;

spurgazzi car. Pletro, Ispettore di 2 a classe nel Genio Pucci Coglielmo, Id. Id.;
civile •

Ginilana car. Ettore, maggiore nella TAnteria 11eale

RuvaDiog, In3egnere capo nel Genio civile, capo Marina i

servizio di strada ferrata. Nagnasco nobile Francesco, id. Id.;
BarberaRocco, medico di dipartimento nel corpo Sa-

Sulla proposizione del rilloistro della liarina e con

Decretot7 scorso settemtge& II. ha nominato nel-
l'Ordine det ss. Itaurizio e Lazzaro:

,
a Commendatori '

Angalmola conte Amficare, contrammiraglio nelloStato.
IIagglore generale della Regla Marina ;

Mattel cay. Felice, Ispettore generale del Genio Navaler
ad Ullistall

Montesemoio car. Giuseppe,. capitano di vascello di
t.a classe nello Stato Maggiorer generale della Regla
Atarina i

Cerrott car. Carlo Cesare, id. Id.;
Del Core cay. Luigt, 14. id.
D'Amibo car. Edoardo, id. Id.;
Del Carretto car. Byaristo, id. id.;

nitario inarittimo;
Ba-o Agostino, capo sezionenelMinistero della Narina;
Raineri Angelo, id. Id.;
Scoliero Carlo, Id. Id.;
Tharena GIuseppe, id. Id.
Rindaccio Carlo, Id. Id.;
IIenedetti Federico, id. Id.;
Serra Francesco, id. id.¡
Pagano Giovanni Matteo, commissario di 1.a classe nel
Coy del Comen!-riato generale della R. Marina.

S. M. nell'udienza del il settembre 1868 ha auto-
rizzato i seguenti mutui sulla Cassa del Depositt ePN
stiti stabilita presso la Direstone Generale del Debito
Pubblicoa favore del corpi Moraliqui apptesso indicatir

speciald di liquidazione, istituita p
stero della Guerra con n. Decreto 7 settembre 18

Decreti del Itegnoè7taliacoatiene ilseguenigDecreté
nrron10 E3tANUELE II.

- Per gresta di Dio e per sofongå della Nazione-

as n' trar.rA
Visto l'articolo 5 dello Statuto del Regna ;
Sentito il Consiglio del Ministri,
Sulla þroposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto gegue ,

Articolo unico..
Pienaed intieraesecuzione sark data allaConvenziona

conchiusa tra l'Italla-e la Francia peragla
proprietà delle opere discienze,lettere ed arti sotto-
scritta a Parig1.addi ventinove del mese di giugno,d¢l
corrente anno mille óttocento ee-antadae, le dl,cui
ratificazioni furono ivi scambiate B la settembre stesso
anno.

Ordiniamo che il pusente Décreto , munito:dgi

Sigillo deBo Stato; sia inserto nella Raccolta ufit-

chle delle læggi e dei Decreti del Regnos d' Italia e

dando a chinnqué spetti di osservarlo e di farlo
osservate,

.Dato a Toristo, addi 18 settembre 1862,
VITTORIO ËhfAliBELE.

Galli car. Augusto, Id. id.;
Acton car. Guglielmo, Id. id.;
DI Tealada car. Glo. Battista, capitanodi vascollo callo
Stato Maggiore del porti ;

alarfello Luigi, id. Id.; .

De Maria Leopoldo, Id.,id.;
Virald! cay. Vittorlo Emanuele, colonnello 00mandante
il 1 e regg. fanteria Reale Marina;

ed a cavalieri

Montemayor clir. Ferdinando, capitano di fregata di
1.a classe nello Stato Maggior generale della Reale
Marina ¡

Vicuna Francesco, capitano di fregata di 1.a classe id ;
Lampo camillo, capitano di kegata di 2.a classe id.;
Dini car. Demetrio, Id. Íd.;
De cosa baroneLeopoldo, id. Id.;
Sivori barone Alessandro, id. Id.;
Ansaldi Gio. Battista, id. id.
Figari Luigl, id, id.;
Fowls I.eopoldo, capitano di tascello, direttoro di Ba-
gno centrale ;

Vitagliano Antonio, id. id.;
Gogola Antonio, capitano di fregata di 2.a classe nello
stato Magglor generale della n. Marina ;

Baldisserotto Francesco, Id. id.;
Solarl Stanislao, Id. id.;
Del Santo Andres, id. id.;
Di Sani car. Gavino, id. id.;
Cappellin! Luigi, id. Id.;
Persichetti Orasfo, Id. Id,;
Acton car. Ferdinando, id. Id.;
Civita Matteo Luigi, id. Id.;

)
ObstantinoEnrico, capitano di fregata nello stato Mag-
giore dal porti ;

Mutal
Corpi Morali circondario Provincia

concemi

Berigliasco Comu- Asti Alessandria 10000
nita -

Mombarusso id. Acqui Id.; 116000
Camerata id, Anbona Ancona 11000
Jesi i& Id. Id. 50400
Sinigaglia id. Id. Id. 9.50000

selargins Id. cagliari cagliart '10000
castellar Id. Saluzzo Cuneo 6000

grassino id. Id. Id. 8800

Ipujgo Id ' Alba Id. ': 30000
ßàn litchele id. Canoo Id. 1000
Valmala id. Saluzzo Id. 1650
Asigliano Id. VerteÉl Novara 8150
Bornate Id. Biella Id. 12000
Desana Id. Vercelli Id. 42000
Novara depedale Novara Id. 90000

maggiore
Novara Provincia a Id. 90400

Olcenengo coma- VerõéllÏ id. 3000
nita

Sandigliano id. Biella Id. 800
Ilussoleno id. Susa Torino '¡0110
Oglianico id. .Torina Id. 2000
Verraa Id. I&

.

Id. 10000

.
Per Reale Decreto indata 2T settembre testò scaduto
i direttori capi di Divisione det Ministerodella Guerra
in rltfro signori Battilana car. Domenico e Rossi car.
Federico furono nominatt membri della Commissione

GIAcox0 DURAzada

VIT'IORIO EMANUELE II

Pergrusia di Die eper wolonté della1¶asions .
> >

28 D'ITALIA

Essendo stata nuovameq;e conchiusa tra Nii è Sua

Maestà l'Imperatore de' Francesi una Gonvenzionò
per vieppiù proteggere ed assicurare à rispetti¾
Stati la proprietà delle oliere di scienze ; lettR
ed arti, sottoscritta dai Nostri pienipotenziarip
Torino addi 29 del mese di giugno.del corrento
anno mille ottocento sessantadue,

Convenzione del tenore segnente:
Sa MgJesté leRoi d'Italle'et Sa Najestá l'Enipereur

des Françaia égalementanimésdu désird'ag anz

accords Internat[onaux er ptants pour is garantie de la

propriété ilttéraire et ardstique les modilleations que
l'expérience a sugger6es, únt Jugé à propos de conclure
dans ce but une convelle Convention spšefale et ont
nommes à cet efet pour leurs PlenipotentiairtW, 58•
voir :
Sa Majesté Ïe Rofd'Italie, le sleurLoul;Amédie Mo•

legari, Ðéputé au Parlement National, conse0ler d'État)
Commandeur de l'Ordredes saintsMaurice etLazare;
Sa Majesté l'Empereur des Français, le sieur Vincent

Benedetti, Grand OBcler de l'Ordre Imperial de la Ih•
gion d'Honneur, Grand OScier de YOido des Saints
Maurice et Lazare, etc. etc. etc. Son Enypy6ex¾
naire et Ministre plénipotentiaire près sa Majestá le Roi '
d'Italle ;
Lesquels, après s'être communiqa6 leurs pleins pani

voirs respectifs, trouvés en bonne et diie forme, sont
convenusdes articles suivants.
Art. 1. Les auteurs de livres, brochures, ou' aàtres

&PPENDICE

UN GENIO SCONOSCIUTO

(Continuazione, vedi Du. 217, 211, 225, 22T ,
228, 232, 234 e 23õ)

X'L

• Io non aveva mai preso in mano un'arma. Non
m'ero mai esposto e la sorte rion mi aveva ancora
mai messo innanzi ad un pericolo di vita. Se avessi
coraggio o no, non sapeva io stesso. Ero solo al
mondo, non circondato da un alletto , e la mia
morte non avrebbe costato a nessuno tm dolore, a
messuno neppure una lagrima. Dei momenti ciò mi
dava una disperazione che mi avrebbe slanciato con
.ardore verso la tomba, come verso la gioia, come
verso il riposo. Mi pareia che l'odio del mondo mi
incalzasse a morire.
«- Che To io sulla terra 7 Mi dicevo. Gli uomini

valgono tutti meno di me --- lo sento e lo so; - e

la vitet non ha per me attrattive che mi trattongano.
Non c'è da rimpiangère nè questa né quelli. Mo-
riamo, e si mostri almeno a questa nemica e codarda
razza che mi disprezza, come sia facile il coraggio
del morire ch'essi esaltano cotanto, perchè così raro
nel loro egoismo.... E forse innanzi.'alla mia im-
matura tomba ammutirà il loro livore.
. In altri momenti un grande abbattimento mi

occupava, che poteva dirsi paura. La mia giovmezza
domandava di vivere. Perchè sacrificarmi ai pre-
giudizi di quel mondo crudele che mi aveva riget-
talo da se e mi rigettava, che non aveva avuto che

spine da darmi 7 La vita era l'unico bene che mi
rimanesse.ed io glie l'avrei data in olocausto? A-
vevo l'avvenire per me; avevo quell'ingegno che
tutti erano pure stati costretti a riconoscere in me:
ed avrei tutto gettato in omaggio alle assurde opi-
nioni d'una società a cui ricambiavo il disprezzo
ch'essa mi aveva ? Di corpo ero pià debole di tutti
gli avversari miei; fors'anche d'animo; ma di mente,
d'intelletto, mi sentivo ed ero superion a tutti. Gli
era in quel campo che avevo a lottare e non nella
stupida brotale prova dell'armi. Ritraendomi sarei.
stato punito dal mondo col disonore. Ata non mi
disprezzava esso già questo mondo pieno di codardie
e di vizi? Bene avevo già conosciuto, sotto la sua
vernice d'onesta e d'ipocrita morale, quale corru-
zione si nascondesse, e quante piccole infamie , e

quante ammantate villà , e quante virtù bacate e

quanto onore convenzionale. Che doveva importarmi

il.giudiziq di gente che non istimavo?.Avrei assalito
coraggiosamente di fronte tutte le iniquith sociali ,
tutte le turpezze individuali, li avmi tutti spaven-
tati; mi sentivo fortè abbastanza per tutti vincerli
e domarli e costringerli a riconoscere la mia su-

premazm.
• Sl; ma che vita sarebbe ella stata codesta ? Vita

di odio, di abborrimenti, di Inaledizioni. E la dol-
cozza della ternpra del mio animo non era mica stata
distrutta, e il prepotente bisogno d'affetto non era

mica stato soffocato da quello sdegno momentaneo
che mi aveva lanciato nella iniqua battaglia degli
oltraggi. E ad un tratto tomava a destarsi più pe-
tente; ed una inanensa amarezza m'invadeva l'anima,
e mf dicevo con uno spasimo d'agonia: - meglio
morire che vivere ouella vita di Caino.

• Epiangevo- da femminetta pi2ngevo- su me,
di me, della mia sorte; e mi rampognavo dispera-
tamente d'essere un vile.

« Per eccitarmi a più ileri propositi, rileggevogli
insulti prodigatimi da Alfredo, e pensavo che tutta
la città aveva plaudito a quegli scherni, a quelle
accuse. L'ira e la vergogna me ne salivano al cer-
vello e mi sofDavano il desiderio della vendetta.
Oh! poternelo punirmin guisa che tutti avessero a

temermi di poi. A quell'iniliuo brulicame di gente,
che costituisce la società, fare paventato, come già
la mia penna, anche il mio braccio! Avrei voluto
allora-poter essere erudito e fermo nell'arte scci-
1erata di uccidere, -e poter gettare in atterrimento

dei miei nemici, alla malvagità cittadinesca, preda
un cadavere'
« Odiavo Alfredo in quei momenti cou tutto il peso

delle mie medesime esitazioni- dirò la vergo5nosa
parola -- della stessa mia paura !

XXI.

« A miei testimoni avevo scelti due giovanotti
che in codeste faccende erano peritissimi. Non avevd
amici, e quest'essi avevano accettato l'incarice nod

per alcuna affezione che mi avessem, ma perchó è
usanža chè simile uffizio, ¿[uandö onorevolo ,sia la
contesa, non si rifiuti mai.
• Era di tarda sera, ed la stava nella mii stan

zuccia, selo, profundato inquei cotali pensamenti ed
affanni, quando essi vennero a dirmi il,risultato
della codferenza coi testimoni dell'avversario e, le
determinazioni prese d'accordo.
« Ci saremmo batiuti una pistola; la distanzq sa-

rebbe stata di trenta passi, libero a ciascuno dei
combattenti di avvicinarsi di dieci; si agbero due
pistole caduno, ad un segno datopotevamo 3:ammi-
uare l'uno sull'altro e far fuoco quando ci talentasse;
sparati i quattro colpi senza che sangue fosse ver-

sato, potevasi ricominciare da capo, Le condizioni
erano gravi come lo erano le scambialesi offese, Al-
fredo le aveva volute tali, ed io dissi con fermo
sembiante che le mi piaœvaào.

« - Le conseguenze di,questo scontro , disseuli
poi uno del padrini, possono essere le più serie.



eerl¾ de compeattlons maale en Àe desille,
de perntarelsentpture, de Brå ile lytilà raphie di
de tontetkuttes productions analianes da domaine Ïft-

on artfitiqço joultonÌ, rààiproqueÏnent dans
Mdei dont États des aÝ$ntg quiy ont ou y
seront athlbnai 11161 & la propriété des ouvrages

t ils aurontcontre touteatteinte
$5irtie a leurs lamêmeprotection et le meme re-
Whfš tigal tiño si totte atteinte s'adremait aux auteurs

' d'Ou¾ ilibita þójif la première fois dans le pays
même.

ToaWoÏs. iei Évanisies ile leur heròht réciproque-
ment a-arès que darant l'existencede leurs droits dans
le pays 06 la pubblication originálá á 4té faite, et ne
pourra eieëder celle Axée pàr l loi pour leil sistrès na-
tionans
I.a proprf4té des œnvres musicales s'étend het mow

ceaux dits ammgements ebmposés sur des motisextralis
des cesmiemeltenfrà.Ìœscontestationsquis'élèveraient
sur l'ijýlthkilón dê totte bladié dementetout ideërtées
à l'appreciadondes Tübunaux respectifs.
Tout privilege on avantage qui serait aicordè altà-

rléfireméni ik aiàntfe liãÿapár Ýdn desdeux þays con-
trËo1ûts, eà fästieke de 9tBþtrète d'alatres sie litteta-
tore ond'art, dont ladéanition est donnée dans le pré-
sent Ardele, ààra acquis de plein droit aux citoyens de
l'antropays.
Art. 2. Pour assurer å tous les ouvrages d'esprlt ou

d'art, la protectiohlittpúlêôdans l'articlè prècédent et
pour (pie lés antants on éditeurs de ces ouvrages soient
admis, en consågåence, åexercer devant les Tribunaux
das demy.payir, des poursuites contre les contrefaêons,
il safira que leadits auteurs on éditeurs justinent .de
leurs droits de propríàtà enétablÏssant parun cetalacat
iÌe IIÄiñoril& pubilqi òmÑtènto èb cháqde þays, que
l'ouvraße en gnestion est nàe omtre árÌginaÍe. qal dans
le þ 80 88è ihtè 19661186, joult ha là proteotton 16-

gate contre la contreft on la #eþioduction illicite.
les dirigèi pbb1188 dikt le Róyanmó 81tklie

li dB4 deilife ttir 16 IBalatete d'Agrtõeltate, Indebttle
lek Øimii¾ ét légalisi þaf la litission de franèe a

tirfài th ¡ioni lis obyfigéé þhbliés bn F†ance, de
éiftlied añië dåliffi lii# Ib B0rekk da dêþot 1ègalat
1Ì lá gißþFlai6 Iftì6NdèlŸ&u lilaistare de lyhtettent,
et légalls6 par la atission d'Italie a Paris.
Azh 8. In trhðabtloh talte dans l'ah des detiz Etats

tÝàn ditÝttga þnbli6 dage l'autre Etat est habi-IIé à
sa impiddoction et comprise dina les dispoeltions de
libriiclepremiers pourra que l'auteur, en faisant pa-
raltre son ouvrage,alt notifl6 an public qu'il entend je
traduire lui-même, et que sa traductionalt étépubliée
dans le dóläÍ É'i'd kh & þaëàr dè la púbficatföä du
texte original.
A?E 1. A$ii 86 þouvoir constater d'une manière

prücise dans les udbt Etats le jour da is publication
d'un entrage, be te Nglera ser là.date du dépôt
qui en aura été opéré dans l'établissement public pro-

A cet effet. Si l'auteur entend réserver son droit
de traduction il en fera la dðalaration en thte de son
ouvrage, et mentidanãâ k la su te úe cette dèála-
a tion laAté ad depoi.
A l'Égard hei ontfagés qbi llepubÍÌeotþàr lÌ†rkibóbs,

É sniÈìa qüh ééttà Béèlkration de l'anteur eòlt falte
dahiR #reinteíð IIvfalsòn. Tontéfais 14 termeSieþour
Texerelce de ce droit he ammeneera & ëanrir ign'à
Ater de la publicatfos de la derniërs livratannapourvu,
d'ailledi qu'entre les deux publications ilme s'écoule
pas plus de trois ans.
Relativement auxdits ouvrages publiés par Úvraisons

l'indication de la date du dépôt devra etre apposée
sur la deralere livraison &partir de laquelle commence
le délai Exé pour l'exercleo du dr it de traductioñ.
.Art. 5. Bont expremément assimilées aux ouvrages

originaux les tiaductions faites dans l'un des deux
Etats d'ouvrages natlonant ou étrangers. Ces tra-

as Joniánt, à ceútre, de la protection sâpulée
parfarticia premier en ce qui concerne Idur repro-
duWon non autorisée dans l'autre Etat.
Lek bien entebân toniefoÌs que foldet da present

article est simplement de prot ger le traanoteur par
rapport à la version qal a donnée de Youirroge orl-
ginal, et non pas de conférer le droit exclusif de tra-
duction ai premiitradu tear cYan bu¾ quelcon-
que derit en langue morte on vivante, si ce n'ost clanà
lesaËs les Ïiintes ines par l'article cilaprbu.
Art. 6. Les stipulãËons contenues dans Particle

prêm, Ier s'appliquent également i la représenfatlön Ët
a reï3cision liä riihtal ou en tudueñon Bis ouvres

dretnatiqÙou diÚeN ei fast Ë
- las lots des

dont Étits arintissent,:ou girin t piÏË lË.inite,
protection aat.maytes sosdites, elebulaei outrepre-
sentees pour la jire-Î$rØj fois ab# 105 terrÌtbires

Pour obtenir la garantie exprimée dans le présent
article, en ce qui touche la reprèsentation ou exé-
cution etNuctlón dhe ibèTrà liriinalique ou mu-

steate, u hot goe danskelpade de six Ñnois après já
publÍcatÌÔn õu li ièjirëiëntaiÌon de Pariginal dans
Paa des deux paza, Panteur en att fait paraître la tra-
duction dans la langue de fantro pays.
Ark 1 Ias inalidataires légaux on ayant·cause des

tuteurs , traddeteurs , bompositeurs , dezelnateurs ,
peinties, sculpteurs, lytographes, photigraphes, ete.,
joulront des memes droits que ceux que la présente
convenilon accorde aux shteurs, tradneteurs, dontpo-
liteurs, dessinaients, þ010tres, sculptènis, grayears,
lytograishès, du phbtographes eux-memee.
Art. 8. Nóti obsta les stipulations dils artÍëlés i et

5 de la présenteConvention,.Jes.artictet extraits des
journaux ou reenails périodignes publiés par l'un des
deux pays, pourront etre reproduits on traduits dias
les journanz ou recaeus pèrlodiques Êe Ì'antre
pourra qu'on y indique la source a laquelle on es

aura pulsés.
Toutefois, cette ácuÌté ne s'étendra Ôas h.Íp rep

duction dans l'un des deux pays, des articles da joeã·
naux ou de recueils, périodiques publl6s dans I'áihre
lorsque lesauteursauront fondellement d6elarò daña
le recueil même, où ils les auront fait,pàraltre, qu'ils
en interdisent la reproduction.
En aucun cas cette interdiction ne po à Ëtteindre

les artteles de discussion pollflilué.
Ark 9. L'introduct[on,1'exportation, le trans1t,ta vente

et l'exposition danschacundesdeux 8tati d'ouvrages pu
d'oldetadonk la žiipióduëtlon ä'ešš pas anionade, d411âls
par les articles 1, I, 5 et 6 , sofit pròhlbis, sauf ce
qui äst dit À Ï'arubló 12, soit quí les fègiroductionä
non autorisées proviennent de l'air des Àënx pays, a 18
qu'elles provienannt d'un pays lueÍconque.
Art. 10. En cas de contrayeniloh htix Alsposificái

contenues aux articles précédeilts, la saisté des effets
de contrefaçon sera opéréé , et Ïet Tribunaux app11-
queropt les penalités détermInëes par las lagÍslatto a

reipectives, de Ín inŠÊIe thanlare qué si l'lafraction
avitiêta oòäridse su préjodlös kiin obvrige ou d'une
production d'origine nationale. I.es .caractères consti-
tûtnts la cohtratheon aeront dëtdrminés pár les Tribn-
natti de l'unet de l'autre þays d'après la législatiën
en Wgtieórdans chacun des dent États.
Art. 11. I.a présente anvention ne pourra faire

obstacle à la libre contionadon-de la Tente, publica-
tion on introduction dias les États respectifs des ona

vrages qui auraient dÑA Àti puátiés en tout on en

partie de l'un d'eux avant la mise en viguedr de
convention du 28 août 18i3, pourra qu'on ne puisse
faire postérieurement amoune autre publication cles
mðineb ouvrages, at introduire de l'étranger dosmzem-
plaires autres que ceux destinés à compléter les exp6-
diddos on souscriptions précédemment commencies
Art. 12. Les livres Imýortésda Royaume d1talle con•

Ms dispòtidontdès dekt:pifigraphingal þr ehdent;
sont appueshles aux alarties de abligne r de comi

tractankli dani les Stia de l'adlió né,bosì þaa inbots
donnés à l'obligation d'y exploiter les modéles ondes-
sins industriels ou de Abrique.
' IkþfisebÊafticlé â$rederrason erdàÑtÑRdAtis liin
et ŸAbìtà tiig3fd des tuodèles ea di 188 indt.
striets où dehbrique, qu'Á Ì'expiratlääkiiiiiiiinéal
parur de ce jour.
Les Itaúqus ne pourront revenãÍqiÌer eitN la

proprlåt& exclusite d'ŒDA -StqB0, d'RŒ -Od 10 08 d'UR
dessin; bile n'en ont pas,dépos6 deux exemplaires &
Paris au grered'unTribunal de Commérce de laseine,
et réciproquement les Franeals ne poorront revendl-
quer ed Italie là piopriété excluettè d'unè márque,
d'un modéle ha d'un dessin, silsn'enont déposé deux
exemplair Bah Baiemu central des prltatlyes industriel-
les & Tärin.
. Ark;16. Les dispositidus,de la présente convention
ne pourront porter prgadfoe en quoi que ce soft, au
droit qui appartiendrali å chacune des deux ilaates-
Pardes contractantes 'de permettre, de durveiller ou
dynteidire par des mesuresàe législation du dá police
intárlente, la Arculation, la représenistien o6 l'expos!-
don de tout änvrage ou prodpetton a l'égard desquels
l'Antorité competente auran i exercer ce droit.
Chadune tÍàs debx IIàntos-Partlek 1:obtractantes còn-
àÑà d'aillebi•s Íó droit deprohlbbr l'importation dans
propres jltati deâ hyres qui, d'aprés ses lólk int6.

eures ou des stipuladons souscrites aveó dktitres

ces, lioni ón seratent declar sêtre dei tontre-
façons.
Aft. 15. Ëohr fabiliter là þIbine 6xãoudon du pri-

sent Traite, les deux Hautes-Pantès éontractanted pro-
mettent de se donnor mutuellement connaissance de
tous les règlements , ordonnances et mesures d'exá-
cation quelconque qal seratent d6erétés dans l'amot
Pantre pays concernant les matières reglées dans la
Convention presente, ainsi que des changements qui
pourr.dent serganir dans lailégislation des deux payst
en ce qui touche la garantie de la.propr16t& littéraire
et ardstigue.
Art. 16. I.a pr6sente convenúon âemeurä en VI-

gueur pendant douze années à partlé dàJònr de l'4-
bange däi rätlieälloni. Dans le cas oà 'aucune Aeó
heäi Iiantes-På tres contraetàntes n'ainialt gótlaa abe
ann6e avant l'expiration de ce tèrme son intenklón d'en
faire cesser les effets, la todveutton dofillboera & Àtre
obligatoire encore une année, el ainst desoÏtà d'as-
née en année, jusque'à l'eipitation'd'une année a pa
tir de jour oà l'une ties Pardes l'Anra dôñoÀcée.
Ias Hautes-Parties contraótantes se rèserfeát om

pendant la faculté d'appoder "an comáá actorÃ )Å
pr 800 è $ÛIiTORIÎ04 tÓËtG IROlÏlAcat'Oh 0 08 l'atgå
rience viendraft à démontrer l'opportynfte.
Art. 17. La présente Convention ser.t ratinde, et les

ratlications en seront écha g es & ParÍs aansiÍe 61il
dè aedt lisois úñ platón il faire se Þout.
En foL de quol les PlanfliokeatÎÑres l'Ont à!gné et

y ont appoed Ìe,cachet de leurs armes.
tintieront à etre admis en France, tant à l'entrée qu'an Fait tin double insp6didon &Turin le 29 join1862.
transit direct ou par entrepot, par tous les bureaux itzt.zolmi. V. BENEDETH.
qui leur sont actuellement onverts ou qui pourraient

de quinze jours. - e di farla Inylotabilmente osservare.

Art. 13. Les sqjetâ de l'une dès Dauto Palde& In feda di ëbe lioi abbiamo Rimaíb le presend leÞ
tractaòtes joutront dans les Étais de l'intre ao la mèmg tere diratlScazione, e vi abbiamo fatto apporre il Ito-

protection que les nationauxpour tout ce qi! cong stro Reale sigillo.
la propriété des marques de fabriqúe bullecommereë, Dit. dalkeale Éalasso di Torino addi trent'ano del
ainsi quedes dessina ou mo olea tädastèleis et de á- mesedi luglio lŠnnb Rel Signere mille bttooënto ses-

brique de toute espèce. saatadue e del Regno Nostro 11dedthu tina to.
Le droit exolusif d'ètploiter én dessin tu ho tã 1

dustrial ou de fabrique ne peut avoir au próst des Itai VITWRIO EUANUBl.F.

IIens en France, et réciprognèraent des hançata Ë Per parte di S. M. 11 Re
ItaÏ!e, ane durée pins longue que celle Axée par la ltÃ 15 Ministro segr. di Sisto gar gx Af. Æsterida pays à l'égard des pationaux.
$1 le deisinich inodèle industifèl bh de thibHi¡nq 4MMMMkä.

Åppaident an donisine i iblic dhab Io payi d'ôriglas|
11 ne pínt atre 11ab)ëi d%ne Jökidmúícb%xiltsívb Batii ·

rantee p.ys. i -

malsrzno aru'arausropa ruaauca

Dovendosi provvedere per la(ÑUbW O'Watti i
santa catterina fu lulano, si pát!
Di professore d'Ostetricla, che à pure diràL

scuola, al quale6 •== lo supendioa taneo delBL-
lancio della Pubblica Istrustene di lir# du oltre
an asseguimento dialtrelfre doenaÏliaiariçolell
slo, colse medico primarlodel luogo plo;Mro
DIprimo asststente, al quale 6 anaemo lo sitpebdle

di Ifre mDie cinquecento; e
DI e condó ass!àiente, al quale 6 = 10 adpen.
do di Ìire mHledahentoi
si i itaño gli aspiranti hi detti.posti a presentare

le loro domaride à poestó Ministero, entrA tiÑì ( 15
ottobre proisimo venturo, notanda.chii concoralia.
Tranno luogo seoondo le norme lirtscritte per quellt
delle Universita;
Torldo, 12 detteinbre 1882.

mismano or aoxicor.rcali Isousra:A z commancto

Coloro che aspirano aprendere in Torino l'esame di
Batente da 3fisumtere dorranno presenty Üreside
den'Isututò tec Íco $i Ÿorliin (a Porliinnoragli lo
manda 6 Í dobãmaht!§ùìiárItt! aillát. 21 dal
famento 22 ottobre 1857; non p åtardi dolB 207 bl
ottobre,

,

'
:

BERESIONE GEREAAI.E BRI. DESITO PUSSI.! O

mai, azoso mWar.ra
conformemente alte disposizionta gli httlebli 31ilèlla

Ingge 10 lbgilo 1881 e A7 ilel B Ðèchio ti Átèiilb

Si nottaen the i titolari deDo sotto dadgaste ièndid
allegando la perdità !!ei barris¡inndeau tertiBcàl! 01
iscrizione ebbero ricorso- a quest• Annedat&.tar a
onde, prerte to, formatita prendutteEdåll lÃgge,' I ro
vengano rilasolatt ligtvI titóll.
e El duidaþebtanto thfunque follsa a a 1Albre
the sét inesi dopi la prima pubbli asionè Gel
senta afviso, qualora in questó tierkd io ibh ihn
state Uppbsizioni al rBaselersätio I huo rti e

dplie i testa i às
iscrizioni

Debito Perpetuo 1819
308 Osppel ËeblesfasÛihä ords

la pa Oloraint Pietrã 001i imlia
chfeisil aB.1r.81IÁlétirin0leÊÎÑol 59 5

1932 Ponilanlóde di foiesta 'Domenleo,"yer
ióliosaironedi þõýeio águè dellEpa
lontela &bresta t:intó di túano;'etie di
IdukWillah assea (con ilmotestone) .

É0 I Fondazione di Foresta !Ùco1 LuigÏ
per collobistonó 'd! 11sile delli sua
parentela e

6 6 Pondazione dimelorenzi Paola Egilà di
Domenico PittÇ mogile di )Latontà
staria fu tilo. Battista

5113 chiesa parrocchiale 31 sinrAirne di
Genova e ýe'resa allproryfsì pio

(ada annotulone)' 3
8015 Poadulone di sarra oto.1aaitisia, e#

comprà d%!!o pel inantánlinento di
una lainpadá idfaltare dt fL Ofo*BaO
tisti nella chiesa pirrocatdale 'di
N. A. del Cirmine in Genóra à 21

177 OsogregaxÍone di Santa Blarth consola-
trice dog11 afiltti, volgarmente detta
della colonos, eretta n'ella'chtesa pay
roechtaledisant3goeie, a R. S. del
harmInë in11anèvò ,L 1

8226 I¾hdasluno di Cassia fWBattista, per
manutenzione della chiéna parrob-
chialedi N.S. det airmÌëeÏnGeildra à $3 7L

$191 Fondazione di Braèelli Simomí q. i.fo-
tiello þër dote della di ist appelÑ
sotto il tit01o detPAsinnsione della
a V. bella ehfesa parroceblaÌe di
Sants Itarla deldarmine in Génova e 1 Si

2 5 Soddetta - a 8 10

Ühã¾IIã ¡iiiiisai,%d 11 ÅRa §rb isio line cose sdet
e- Io non honona da provvedere: Asponi. Sonó
o lâlFa'é fifoa alebb hib ileWidna ehe

« Venne a serrarÈ 'gdla tät Ëðg ozzo c'þ¾
ebbi molta pena a soffocare e 91issimulare.
« - Questo duello ha destato moho l'attenzione

& taka la draalkup, rl vede '¢iel idesimb asi
intà1middhdi. Na ár'to uit'écó cliiassosa per alcan
tillig¾a Mieà TohVe&zlóni, añ8nWtaa h tribue
Èi eicami ¡iiticediËlenti ella ý0àÙzia. Ella sa

he fiel utãtrò 'piáëikueflì ano severamedteprot-
biti. Quando ci fosse morte il'liódio, 11 Vinctf6ie mt-

ißbeíbbligato a'Ittggirb.%i a ella rèpadte a co-

ifåsk ?
10 vi pitto ichidito ¢ome pärléfel a Dio 11 di

del 'glicÈëo antiëÏIfafè. 116°n lo ýiù BáþWlà infiadi,
non ho già vµi hali

,
noo lo pia infeÑsde

m% deÈËeWó 'd'in i.
A tidel c%nab nob ddi doe molto facilliidille

Wrkbie riinasto 41 cânipo, li léxini taccapricciare.
VdfiiWrp unürlião dinfliifš&aza o hi riskgnazione,
e 8066 certo che hob Susch fie 36h ad una smorÌia
ä¾tita. , .

Vifðn'¡lenho, a3s'io, che a me tácchera ilYug-
gfre."!iehiio het dite :ivth da tornär dailWere ,1:o
Ïl"¡irdsdiiiiinedtú che udn súà qtiello fLidio'añ¿r-
sano.

e 11'mió sedondo à itrhise nelle slialle.
- l'esito " i qúiota sorta 3i cose % šèinpå

deite inañi ífena Wile. - Noh a½¾itle titii I toril
gli anticlii di chiámitill gidditii di Dio.s... itdh 16
ha§cotido chè Ãlffédo buon tiihtoft

, Mia1þfini!E
volte à¾bikiho Niità in simili stohtri ItióñTatt i Jila
inespértil fion liiiditsi tuoi hildité šúl tértëlibWMA
paura. Stia dunque di buon animo e ci aspetti put
dokaaltlifa, ché hil'6rà corÑénulk 'vetitula a -

derla.
« S%vfiiinúo. To li tót:ohightnili elob %1 p¾ñek

toftdle a rischTarar Tolò il Wihäilho. La 1finnuk
délla diãëéla §§ciliavà tiñpp6 pla ¿he nah aviti
tölato, abdo Tordho alth scala ted lor6 la
tnano

, hagorando la 6eone initte. Quegli Wie½iii,
aveva ý&rlato, e éh6'þiiteta hver illeliid thaggfdr,
irkferëàstr ä68a facoendh, Tokse sentia tí%fnar tiëDii
sua 18 mia dè§ihn 10166 tiidiëtrá 'alc¾

,
Al

stringendófnilòffe la inaWo, bhe non 3949&3bhan-
doihta, efliflinŒdml edunn 8îò ini disfe:
.- Coraggiol.... che dievolo!... Un Bohto bothe

Iki nón iMacliëth Bi rifofufiboe.
• L'ainór roptio in tne fu 'punto kaagt stibhaa

ineith.
«-No: Tispodi con forsdilaVoce4rl*aspetto;9;on

dubiti. Avro 'cóYaggio; tre No.

. XKIL

'. Tu daWéro 'nha Tristissima adtte. Mi parvt
106ga e bre#e: l'dfrei voluta em, e <solleeltav6
totridìþiGildeia le dre ATI¾Iba tendi fa 1:artózza
tlé'rhibittéstimobiTenaîrsi blia þoftaldiAtteda. Mi

llo %pei:dhio. Ek pallião moltà, cogÏi oc-
thi.info¾ti: fii petedšsi le ¶\äbele, à scesi þrect-
þitio già ileno 3ciile.
4L IIa dormitóf El bliiesa quégli dei dàedhe
liil li#dia incóttaggiëto la ililìà lhnhosi.
4 Ik =rghith mi 4:odsigliô Panda la il*ank sn€n-

zogna.
. - 33: ifšposi, pai%ëchié tre.
lioñ%o Vegli liii Neabsse, 1iin linse di si.
•- Meglio.
4 Saii in chitoxila, a 4pièsta'parti al totto ser-

îÈo dei r.ivalli, por uscire dalla città. Cammin fa-
bèildo I due testinfoni mi venivano dando dei con-
lifgli siil tridðò di tegolarmi, cómo þostatsäi , come
1ñhician 'avánti, tdme togliër Ta mira, 'eco", eet.
$ò Múauffa ¾1Ie loro parole, fna non þotété ben
i:äitipí%niléié ¼a%l che 11icevado: la testa mi suo-

flin, cité pareva mi percotesse le orecchie ún rn-
inóre 'ili Voci lontane: non avevo ðál mutto la co-

sí:lenia di sie medesimo e deTatti miei; ini preva
ché qàello Ïosse un sogno, che si trattasse d'tra
,ilti ,

'e blié lo non fossi 11 ¿he pér assistere ibdif-
feiènte hpettatort ad boa tiagédia che non 'mi ri-

gnarðasse. Yoi ad ud tratto idaltava fuori in mezzo

W11&'confusibile deTla idia mente questa tremenda
Bonianda:L fia hii'era darò fo Vivet

Giuñgemmo 11 luogo del convegno. 3 mio av-
Ñerlísfio to'íiuoi secondi già ci era ad aspettarmi
Ciäliitamato gravempte , e inentin i testimoni di
lictosiafatio 11)arlarsi, noÏ duellatiti stemmo soli

,

löntano l'uno dall'altro, guardaddosi cost alla sfuggita.
«Alfredo era un°po' biancé ñel vólto , ma il suo

contegno aveva tanta fleressa , tadto Lisdegnosa.
indillerenza che me ne sentii umiliato e feci ogni
mio sforzo per emularnelo. Egli fuœava tranquilla-
mente il suo sisaro , e mirava i:on lieto ílgbardo la
bellezza della mattinata splendida per un magnißco
levar di sole. Si era nei più bei Biorni della state ,
e- la natura,non era mai sembrata tanto bella a'miei
occhi. Fra le frondi indorate dal sole cantavanoal-
logramente gli augelletti. Tutto era vita

,
tutto pra

giovinezza intorno a noi.
. Il mio avversario era più bello, fiero e superbo

che non l'avessi visto mai. Colla eleganza e l'avve-
nenza delle sue forme sembrava dominar9 tutti noi
e il suo nemico specialmente cui la sorte aveva vo-

luto dare tanta meschinità di corpo e di apparpose.
$e un esttaneo

,
senza nulla sapere dálle cagioni

della nostra contesa, fosso capitato la a quel punto,
io ndn dubito Ávrebbe detto solo in esamindre T
due combattenti che Altædo siirebbe stato R vin-

citore e che dalla parte di lui era la ragione, cáme
certo sarébbero state le simpatie d'ogni riguardante.
. T secondi ci posero alla determinata distanza

,

ti diedero le pistole nele mani? e poichè si furono
Btfrati 'a destra e sinistra a convenevole lordanànza,
uno di essi lev 11 cappello e facendo un atto so-

leone di saluto, disse a voce chiara e vibrante :
. -- Avanti signori.
(Cantinua) %Tronto linstzio.
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3333 Fondasione di PlagglaGiovanni Andrea

q. Agostino, in favore della compagnia
della EtAdahè, entta nella chiesa paÀ
rodchÍaladisant'Agnosein Genova a 8 66

833$ úldesa par occhiale di Sant'Agnese là
Cenova e 9 68

219 dhle§iþai•rõechiale dicervato (Kovara)a 463 71

336Ï Šuddetta - a 110 . »

$$35 Fondažionedi Dl Negro Quilico q. Bd-

hedetle.'por distribuziona al poreti • 69 13
8206 Id. di Osódlètare Teodóta q. Giovanni,

thoglib th autonio borta in Genova

(con annotasjone) a 5 98
1207 Id. 41Usodimare alariola q. Prancesco

in behora (con annotazione) a ti 22
nib là.ht ùamiimare gloisia q. Pietro (con ,

annotazione) , a 12 53
7339 Id.dlUsodfmarePletro]•'ilippo Agostino,

Paolo Pellegrino Emannele & Detee-
nico fratelÏt i¡. Lorenzo pet distribua .

sibha El poverl a 1 92
10306 Parrdechia di SantaCroce la Alarcarolo,

trastone di Parodi (nord) • 1&O a

10017 Chiesa parrocehiate sotto il titolo di
a ËIetro in legaaro (tevante) • 50 a

11Èprincipio dalla guerra in poi, neston afŠÈacat0 fa
Íatto alla operaziohl di Iblac Clel'an; gli fà 18tclata la
scelta delle suedivisioni e de'enoi luogotenenti; gli in
permesso di crganizzare 1. suoi sneçal di trasporto e
di úþròvigloñámenti, tutto a piader sno,10 mua palmia
senza che siä stata linplegata là fortna, solenne; ûn
caveat dictator ne quid detrimenti Yespublica capiat non
fu pronunziato in favore del gionne generale nel con-
sigli äki,0Terno. Diciétuolo pure apertamonte: fuomo
nelle cui maúl furono ailldati j dehtint degÙ 8tati (taiti
si ò mostrato degno del suo m odato.
Codesta abdicazione delle rivaÍità e dualità abtiche

ebbe per primo risultato il rinvigorimentó del inoralb
nell'esercito. Mac C'ellan, floo a questi oltimi gloi•hi,
bra stato uno del génerali òelliinfone che aveva subito
maggiori scountte. Nullameno egli aveva saputo catti
varsi l'affettode' suoi soldati,e qitesto sentimento erasi
ediennicato ágli altri eserciti, I qualt por la tastglor
pai•te detestavano cordialmente i loro generall in capo.
Questo attaccainentó-militare a Mac Clellan si sþfegh'
da questo fatto che neasuo uficiale si e mal moottato
al pari di Inl tanto tenero del ben essere degli uomini
posti sotto agit ordini suol. Onando dopo il prhno di
sastro di Manassas, ricevette qdell'esercito del Potomac
che ha comandato si lungo tempo, esso lo trovò senza
pane, senza scarpe, mal vestito, male armato. Uni
parte enorme del materiale era rimastanelleldanide

hendita Sleillana. Separatisti che spesso hanno avuto la buona sorte dí

3t!3 Çarlotti Giusëppe fa Gaetano Ducati i n

2638 bevota casa di Sant'Augelo del Itossi
in Messina a 31 »

Debito Perþetuo 1819.

19198 Chiesa parrocchiale sotto 11 titolo di
6. Nicolao in curinò (Biella) L. 100 »

Debito 1859 Toscano 8 p. Af0.
31 Venerabile Alonastero delle reverende

Madri Benedettine dette di santa Giu-
stina nel locale del Bari di Lucca a 69 e'

bebito 1819.
16231 Dorgialli Eugenio Alichele fu Pietit,

domielnard in V%rcelli (con annotar-

tione) • 75 x

9390 Suddetto O *

Monte Loinbardo Vendto.

177id zucchi barono baño fiortui 906 *
Toridos 30 settèmbro 1862.

J.'Ispettore generale
,

MANCARDI.

11 Direttore tapo di Divisione
Segretario della birezione gels.

M. D'Antr.nzo.

procurarsi In tal modo a spese del nemico le risorse
che ti territorio niegava ad essi assointamente.
E si hanno di nuovo riportato una vittoria di questa

fatta ad Harper's Ferry, inestimábile al loro punto di
vista. Mac Clellan fu l'omciale a col venne aBdata la
cara di armare, vestfre, alimentare, rinvigorire di bel
nuovo quell'esercito del Potomac. A quell'epoca, per
riusófrvi, il presid. Lincoln.mise a sua dispostrione tutte
lé tÏsorseAella repubblica , e 11 giovine generale di-
sinipegno le she hinnoni àòrr una zelo che gÚ cattivò
per sempfe iI onore del soldato.
Un individuo solo, amatoniiilai, ra dunque ungrande

progresso Ottenuto nella hohdotta della gueira. La
disg9azia serviva ðI Ibbione afhaerali, e per colmo di
qubilta buona ventúra, u VIdoria faceva scordare aglí
a'94rsarii l'usata lera pru cza. la stato maggiore sé-
pafittistaTece assNrnamentosenza dubbio sulle divisioni
kbithall a Washington, e questa fiducia negli errori
ei hemied riósci fatale alle arthi del Sud. Abbiamo
spiegato cothe l'invasÏone del Maryland fosse un'opera-
río'he ben Itleata a punto di vista politico e militare,
sdtto le due con Infoni: che si Wiesse eccitare una

sollevazionegenerale in qlielloWtato, e che fosse sempre
podibile al corpi dittaccati, che operano Isolktaihente,
dl congiúngeni al corpo principale rimasto agglomerato
sulle rititdel Potomac; queste due siferante sonoandate
deluso.

&LENAGNA

BEauNo 3 otiebre, 11 signor di Bismark Schienhatisen
pronunalb, secondo la GazzettedellaStetta, nella camera
del signori le seguenti parole intorno al trattato di

commercio franco-prossiano:
e li governo desidera anzitutto porre in chiaro clre,

malgrado akuni dissensi politici, tutti i rappresentanti
della marione concordano in appoggiare 11 governo

quando trattasi di stabilire le basi proprie allo svolgi-
meitto della prosperità matertale del paese e di dimo-

strare che la gondotta del governo a questa figuardo
ò approvaradalle due camero del Parlamento.
Il goiterno sarà lieto di poter mantenere l'istituzione

dello zollterein, ma non tatende di rinnovarne le con.

Venzioni dhe smile basi del trattato del 2 agosto e non

vuol rinnovare i suoi impegni con quel governi che
hanno ricusato di consentire al trattato di commercio.

11 governo non La intetizione alcuna di voler inca-

gliare l'azione libera del varl governi dello Zollverein;
ma qui ten trattasi diquistionedipreponderanza, sibbene
di prosperitä materinte, e sarebbe cosa pericolosa la-
sciare agli a:tri governi rillusione che 11governo prus-
siano secorderà concessioni che non è per nulla disposto
di fare.
Stando le cose in questi termini il voto unanime

della ra g resentanza nazionale sarà un altro sostegno
alla fer.na volontà del governo.
Dopo che la Camera dei deputati addottò il progetto

di legge, la reiezione di questo per parte della Camera
del signori potrebbe indurre la creden2a che questa
Camera son sia meu persuasa dellaCamera dei deputati
del Tantag¿l cbc derivano dall'attitudine presa dal go-
Verno.

In nome del governo invito dunque quest'augusta Ca-
mera a voler adottare essa pure le decisioni che furono

pr(s3 dalla Camera dei deputati. • (È noto cheil pro-
gett; di legge e le decisioni della Camera dei deputatl
furono votati all'unanimità).
Il bollettinotielle leggi del granducato di Baden pub-

blicð 11 10 del corrente mese la legge che consacra la
libertã delPindustria e tietermina il giorno 15 pur del
corrante per mandare ad esecasione le disposizioni In
OdBA COR$$BUÊØ.

ARERICA

Scrivono da Nuova York fl 22 settembre al Moniteur
universel :
Ikendendo conto della campagna ad un tempo poli-

tica e militare, intrapresa dal Confederati nel Mary-
laud, dicevamo nelfultima nostra corrispondenza:

a Questo plano ha nullameno un grave inconveniente,
e71à ch i corpf spinti'innanzi potrebbero correre gran
pericolo, se i Federali, operando con vigore, fiervenis-
sero a separarli; il corpo di 11111, comPosto di circa
fi,000 uomini, che trovasi nel Maryland, sarebbe, in
questo caso, particolarmente in pericolo »: questa even-
tualirksi è in parte avverata.

11 generale slac Clellan, comprendendo tutta l'Im-
portanza che v'era nello slog,iare al più presto un me-
.mico cl>e faceva della propaganda in uno Stato coslin-
Jiammabile comè il Maryland, ha agito con un vigore
e con una prontezza sulle quali o cosa evidenic che i
generali confederati non avev9n ftuto ecuto di sorta.
Si cosiJerain parte a ilova iork questr attività in-
sol ta del generale degli Stati Uniti co e dovuta ai

pieni poteri che glierano stati conferiti in vista tiel
p aricolo estra:no de.la capitde. Per la Prun noita ir e

Sia che i generali confederati liiano stati ingannati
sullo stato reale delfopinione pubblica nel Biaryland,
ela ch'essi abbian voluto ad ogni costo tentare la sorte
di ama insurrezione, gli è certo ch'essi Mon:hanno in-
contrato neha loro marciacifensiva che i loro proclami
diohiaravano liberatrice, simpatie si vive come lo N
supponeva da principio. Un movimento separatista &
à pronunziato senza dubbio, esso ha però trovato di-
musi a se una -resistenza quasi uguale nel partigiani
dell'Unigne, e la maggioranza degli abitanti, preceden-
temente indecisa a ha aspettato obe la vittoria glind!-
casse la bandiera asui essa dovesse rannodan#. •
D'altra banda, mentrechè I distaccamenti confederati,

che correvano ti Maryland, vederano stuggirst la spe-
Isaga di una solteraslone generale che avrebbe posto
il governo-e reserettodi Washington nella condf2ione
più grave, 11 grande esercito rimasto sul Potoirrac com-
metteva l'errore di dividersi. Una foira ragguardevole
Era diretta sull'arsenale di Harper's Ferry, assedio as-
solutamente necessarlo, ma che in un piano benecon-
repito avrebbe dovuto precedere-ogni invasioni del
Maryland. 60 altri corpi dell'esercito principale del
mezzodi non pare neppure che siano rimar ti unit! ,
come si può argnire dal successivo loro arrivo sul
campo di battaglia. Forse questo sparpagliamento di
forze era dovuto alla didicoltà di far vivereun numero
el considerabile di nemici: ma questo fatto conferme-
rebbe l'opinione che Pluvasione del Maryland Indicata
dalla strategia generale era una grave imprudenza stante
la condizione particolaredelfeserciso separatista.
Dr. questo esame si può ricavaroma altro ammaestra-

merito non meno importante,ed è che questi grandi
eserciti, più simili ad assembramenti d'uomini che a

corpi militari, mancano di quelfordleamento che in
Europa dà funità a tanti battaglioni, un popolo intero
cþe porta con sé quanto ó necessarin per rivere e

combattem, carri por trasednare, denaro per comperare,
braccia per preparare e ripalare e che si rannoda con
an'ammialstratione regolare al depositi, agli arsenali,
ai magazzini, brevemente a tutto ció ohe contribuisce
una base di operazioni. Finchè gli eserciti americani
combattono sul loro suolo stesso sono furLi 0 VigOrosi :
quandO EO RO &ÎlOntanano divengono langu1di e deboli.
tto è accaduto al Federali a Richmond, ciò è accaduto
testò ai confederati a Washington. La conclusione na-
turale è che né l'uno né l'altro degli avversaril possiede
una forza oñensiva.
Il Mac Ciellan dunque avendo ripreso piede a wa-

whirvton, aven lo attinto nelle sue riserve le reclute
necessarie, era partito alla testa del fiore di tutti gli
eserciti federali.
A questo momento, per quanto >i può giu licare dalle

scarse notizie che ci giungouo darli eserciti meridio-
nali, i generali confedenati con ,

ttendevano punto up
attacco immediato. Una delle loro divisioni, quella di
IIllio di Longstreet occupava ulia posizione elevera sulle
alture di llagerstown e copriva con 10 abtre divisioni
scaglionate sulle rive del Rume, ñientrechè il .fack<on
era occupato nell'assedio di Harper's Ferry.Alla domenica, 14 s6ttembre, il Mac Clellan piombo
in forza su questa divisione avanz ata che, dopo dispe-
rata resistenza. si vide togliere tutte le alture che do-
minaua la stra<la di !! tierstown. I Federali presero po-sizione sopra la riva di una spectedi torrente che si
chiama Antietham Creek vpare anzi che abbiano po-
tuto ne40 stesso giorno valicarlo e stabilire toute di
volownswdla Wra occidentale ove i Goatadorati:si erano
rittr ti.

Þrtma di continuare lanarrasf6m del combattimentf
del 15, 16 è 17 convien dare una rapÏda óóchtati à
teatro stesso degli avvealmenti. Le rife deh'alto Poto-

mac la quel distretto sono forrnato da una serie al col-
fine aèsal alte, copene in parte di nèsóÏë in þarte di
campt coltivati. È nas reglone Idólto erariata e soloats
da piccoli fiumicelli che vanno a git:arsi nel fiume dopo
ayer serpegglato ai piedi deÏle altiire.
Wessun sito è meno adatto sallo sviluppo dei grandi
eserciti ed al movimenti della tattica sul campo di bak

taglia. 11 gfan muniëro dei plecoll boschi che coprono
I kanchi di queste scoscese alture afurgono facilmente
alla vilA:( det hemico. Ma ció che può servire di imbo-
licata tra seoiplici distaccamenti non ja cheseminar di
ostacol( la marcia di Corpi al numerosi che non pos-
sono usare astuzia, Le masso incontrano sanguinopl urt1
il più delle volte senza risultamento.
Il 14 a sera 11 Mac Clellan em dunque p2done delle

altare di Hagerbtown, ma prims di cacciarsi nel labl-
rinto che si presentava davanti a lui doveva impiegar
la giornata del 18 a menar to linea quelle fra le ime
divisioni che erano in ritardo e concentrare tutte le
sd'e fórte.
I Confederati fecero lo stesso dalla loro bandae pre-

pem posizione presso Sharpshurg, sulla riva ocelden•
stale dell'Autietham Creek. 11 10 i due avversarisi pro-
Talmo e si contentarono discaramucce. Durante questa
glorasta 11 Hac Clellan stabili delinitivamente il suo

þfano di attacco edistribul I suoi Corpi. Non pare che
winest'indugio sia tornato vantaggioso a lut

, poichô
sòlo della sera dl quel giotno il Jackson tornato da
Harper's Ferry, rannodo l'esercito del Lee. Adunque
se i Federall avessero dato battag11a 11 to anzi che il

17, non avrebbero avuto a combattere che la metà del
nemici.
La battagliadel 17 fu la più sanguinosa della guerra.
I Separatisti occupavano le alture dell'altra riva del-
l'Antietliam ; erano colline imboscate, frastagliate da

camþ\, come abbiamo detto. La linea di battaglia era
lunglaissima ed era impossibile di abbraaelare il com-
plesso delrazione. Il Mac clellan deliberò ai ricusar 11

suo centro coprendolo con artiglieria e attaccar le due
ale del nemico attine di invilupparlo. LTIooker Tu inca-
Plfato dell*ittacco di destra, 11 BurnbÏde deltattåcco
della sinistra: ma per cause sconosciutes'impegnarono
ad ore d;verse, non ostante gli,ordini del gelierale in
cap , 11 clie contribul a far mancare il movimento
di giro.
1.0 truppe federali erano animate dalla più vigorosa

determinasfone. • si sentiva che questi soldati erano
alle porte di Washington, scrive un testimonio ocutare:
per la priina volta not avevamo fiducia nel nostri c:tpi.
Aegolari erana state le distribuzioni det vivert e 11 de-
siderlo di vendicare tante immeritate disfatte c'im
flauhnava colla risolcrione di vincere o farci ammaz-
zare. »

Hooker incontrò i più terribill oRacot si cofoblittà
palmo a palmo dall'alba a notte. Un campo di grano
sito in mezzo ai boselri e dominante tutta la posizione
fu ft centro della battaglia. Alle 5 della sera dualmente

geel campo fu preso e perduto tre volte. Allora esso
apparteneva iutieramente at separatisti, e tuttalalinea
federale indietreggiava. Ilooker, ferito, 9.ra stato por-
tato via dal campo di battaglia e due de'suoi generall
divisionarl erano stati uccis!. Mac Clellan risolvette di
spedire a quell'ala 11corpo di Franklin, e queste truppe
frescho s3mpadron1rono un'aura volta della posizione
c yl rimasero. Quivi dunque 11 vantaggiord Fél Fede-
rafi, ma J)urnside, dall ala sinistra, era durante quel
Telnpo battuto.
De una giornata di combattimenti con troppa pru

denza forsa cóndotti egli aveva ricevuto ordine d'im-

possessarsi di un'alturacoronata dall'artiglieriasepara-
tista. Merch Pimpeto le truppe federali vi riuscirono
per un Istante: ma solo per un istante. Oppresso da
forze convergenti e assalito di baionetta Burnside do-
veste indietreggiare poco a poco. Chiese aiuti a 3Iac-
Ciel an il generate in capo non aveva più che la di-
visione Porter, riserva imica dell'esercito; e Dite a Burn-
side, rispose egli, che gi mando una batteria d'arti-
glieria; ma che non ho un uomo di fanteria da dargli.
Ditegli far d'uopo che si maptenga sino Alla notte,
perché ci va di mezzo la saltà:za dell'esercito. È ne-
cessarlo che stia saldo. • Fu quello l'istante supremo.
Se 11 nemico continuava ad avanzare la battaglia era
perduta. 11 nemico si arresto equindi poco dopo venne
la notte. Cosi fini la battaglia d'Antiethast Greek adi
Sharpsburg.
La dimane, 19, I due eserciti si stettero guardando

run l'altro. IFederali non eranoingradotiprocedem;
i confederati apparecchiavansi alta ritirata. Infatti non
potevano rimaneral la quella posizione, con un name
alle spalle, in un paescoredoveva liaseir loro quasi
impossibile nutrirai e farglungs re le s merie. Non tra
da esitar c; d'altra pariehe fæsere stati padroni di fario
i generall separatisti avrebbero forse ripssmato il Poto-
mac sensa dar la batta;;Ifa del 17. Ilimpetto all'esercito
di Itac Ciellan, fresco e intatto uon lo avevano potuto
fare senza espomt ad una spaventasa rotta. Ðopo la sau-
gainosa giornata di Sharpsburg essi giudicarono il no-
mico takuente affraato the osarono tentar l'impresa a
tutto rischio e vi riuscirono scnza alcuna perdita di rl-
lieve. 31ac Glellan 11 ínsegul tardi e non tolse loro che
alcuni sh:indati.
T.de è il sommario ulcora imparfetta di queste gior-

vate. I perdite furero enormi da ambe le parti, Ina
probabihnente snargieri da qualia4ei Federali, i quali
ebbero costantemente folfetsiva contro alture difese
da artiglieria e da massé di fautena, hunnma il yam
taggio rimano incontestabilinente a Mac Glellan, es-

sendo che carb d'impaccio dacapitalee mandò avuoto
la spedizione nel Alaryland. Lo Stato maggiore del
Sud commise quattro errori: primo, l'aver passato il
fiume senza aver prima sottomesso llarper's Ferry;
secondo, lo aver dieseminato le sue divisioni in qucÁa
regione montuosa de:le rive del Potomac; terzo, il
non aver occupato le alture di 11agerstown con forze
stifficienti per resistere all'ascito di Itae-C:ellan sino
ah'arrito di tutte le divisicui del grando esercito:
narco infine, lo aver fatto fundamento sulla katezza
del nemico ed esserai lasciato sorprendere prima di
aser radunato tutte le suelorge,
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Napoli, 7 ottobre,
11 Principe Napoleone e la Principessa Clotilde

trovarono ieri unaccoglienza entusiastica a Torts

Annunziata.
11 Munidipio e la Guirdia Nazionale vollero ac-

compaguafli a Pompei.
Dopo visitate le rovine ed aver assistito agli scavi

te LL. AA. invitarono a dolationetil'albergo bi•gedå
il car. Fiorelli direttore degli scavi ed il maggiore
della Gualdia itazionale di Torre Annunciath.
Tornati la Napoli ieri sera i Principi partirono

mane per Caserta, accompagnati dal marthese di
Saluzzo. Sãrannoenovamentein città a mezzo giorno;
visiteranuò il museo.
In esecozionó hel decrfto di atonfatii thicho

in libertà ieri i Deputitti Aforhini, Calviilo, Ÿabrizi ed
11 frate Pintaleo.

Napoli , 7 dttoðr '

11 Principe Napoleone e la Principessa Clotilde as-
sistettero atassera alla rapþresentazione al S. Carlo.
Vennero dpplauditi entusiasticamente snoite volte.

Londra, 7 ottobre.
Ieri sera vi è stato un conditto tra gV Irlandesi e

i Garibaldini.

Altro dell'$ ottobre.
11 lord mayor rispondendo ad una deputazione

disse che Garibaldi reclamerà piti ancora le nostre
simpatie :quando sarà libero. Il mayor•declinò fore
malmente la presidenza del.meeting;'disse che

risponderàgiovedi se verrà tenuto il meeting di Guild-
hall.

Nel brindisi fatto al banchetto di Newcastle. Glad-
stone disse che la condotta delle popolazioni italiana
dà loro nuovi titoli alla pubblica confidenzá; sog ,

giunse che spera un prossima accomodaniento della
questione italiana.

mi

DIREzlUNE GENERALE DEL DEBITO PUSALKO

DEL RT.UNO D'1TALIA.
Si aWertono i ph¾sitori del titoH 81 tfébito pub-

bl;co del oessati stati d'Italia:
I Ghe col 31 dicembre della contate abnatr

scade il t&mine stile pel ambf6 pruietitte Hitláleggb
di unificatione del & agosto 185);

2. Che dopa spirato 11 $1 dieembre del correna
anno non sonopiù dovute, a termini delfar4.15delfstaggir
di uniµaaione, le rate semestrali seedulapsi Re6ttidésorig
negli Elenclu il eC annessi alla stessa leltge, e thuan-
gono suspese, a terinTill delfart. 327 del RegoÍnÎnulta
approvato con Decreto Beale 3 novembre 1881, quello
maturate pei debiti descritti at uu; 1, 13, 16, 11 e

19 del successivo elenco D, pel quaH è prescritto it
semplice cambio dei titoli, come yeatano sospese, a
mente dell'art. 119 del citatoRegolmnento, lekte so-

mestrali dovute pei certificati nominativi di ileposito
<'elle obbligaziom di cui ai un. 2 at 6 dedo stesso
Elenco 0.

K GAlianA v'autuuOLTURA B DI MOKWBIO
þI ruf Igg,

8 ottobre ir.at - Pasa! sto*'Ist

Consoudato 5 9¡9 0. deux matt. In 4. 7F 30 3 20
15 23 - corso regate 13 17 - In liq. 13 95
33 55 73 73 30 85 80 83 30 10 0 15 f3 40
10 gi 31 Shre.

Id. pipooie rppdke. C. delig asiatt. In
,
c. 13,33 30

50 23 10 25 Corso legale 73 3±,

Fondi privati.
As. della Banea Naz. C. d. m. Tu c. 1885.
Canali Cavour. C. d. g. prec. In c. 315.

C. d. m. fu c. 513.

Dispaccio etictate.
BORBA DI WAPOLI - 7 ottobre ISSE

Consolidati 5 010, aperta aTi 05 2350, chlgaa i73 TI.
Id. 3 per 0¡0, aperta a &G

GARIGNANO. tilpolo.
VITTOltlO EMANUELE. Riposo.
NAZIONALE. (·« 7 lit). Opera Ervarsi - b:dlo Un
matrimonio in fiardino.
alww. :ore 8). La dramm Corup. Oipelia à Guin-
a ni ret ts: Grú che piace alle donne.
·ElmlNO(ore ¥). La tiraanm. Comp. 80llotti 8:on «r.
cita: L½vfomani siell'cMro.

4LVŒltl. tore8 Irl) la draspm. mP-90DAT A l'rc¢a
recita : Una gallina pima di tup¢rg.

ScilIßE. Lt Comp. dramm. francesc di E. Aleynadier
recita : Ðenu-.Honde.

SUN MARTINI&NO. ore I'. SJ e,supresenta eni e mr.

rionatte' H portone del D¡arato - hallo
.
La memo-

rund t h aingtfa di S. Va• hna
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THOI.E Silt0TTICHE
,

DEL REGOLAMENTO
PER L'ESBBClZIO E LE EVOLUZIONI

della Fanteria di linea
PER

SIORO'O PÆPURELL1g
Scuola di Pelottone

•

.
= di compagnia
· di Battaglione

Evoluzioni dia Ilnoa

quattro Tolongetti -- I. 6.

Spodtalonefranca di porto contro. mgila'
postale.

Al Padri di Famiglia
Essendo terminata la convenzione della

societaVasala-Cándellero, 11professoreCarlo
Luigi Vassia, che da 19 anni attende ad
tetruire glorani per la carriera militare,
ha aperto da sh col þrimo ottobre un nuo
to Convitto toa eenela preparatoria alla B
MBitare Accademia di Torino, e a tutti
Chilegl Militari dello Stato. - Via della
JIlsridiana, M. 19, pianoprimo.

VENTILATORE A ELICE
prlwilégiato a L. SO

Per levare il fumo al camini, e l'ariapu-
trefatta dai cessi, Ospedall, Teatri,ecc.
Premo MIN& CARLO, fumista, piazza San

Omrio, Torino.

NOVITE

. P.rande assertimento
di PARRUCCHE a L 10 e 12, GIRELLI ,

, TRECCIE, ece,
Praggo CoPPD Eugenfo, ria 3. Teras,

actanto alla cAieta di 8. Giuseppe, Torino.

PILLOLE DI SALSAPARISLIA

Ilsig.E.Sarra,dottorefamedicinadella
Facoltad1Londra,dfatropermessoottenuto
dall'Ill.*MagistratadelProtomedleatodell'
UniversithdiTorinosperlesmerotodell'E-
strattodiSalsaparigliaridottoinp1Ilole,se
stabiliansolo ed unicddepositonellaRegia
FarmaclaMasino,pressolachlesad18.Filippo.
la detta farmacta si ttenepare ildeposito

deBaßeorodina ridotta la pilloleperlagotta
edilreamatismo,delloitessodottoreamitb.

BA AFFI'PI'AIRE pet 1.o 9.bre
Un bel LOCALE ad uso di Banca o ma-

gass!¤o wta Cavour, nam. 18.

marranamsmoo

11 sottoscritto rende noto come non sia
per ricoposcere alcunama11ewadorla od ob-
bugazione qualunque che possa essere con-
tratta da qualsiasi suo sottoposto od agente
la qualunque parte del Regno, se non Ten-
ga da questi esibito Il relativo e speciale
Mandamento.- Per cui si protesta della
anultadi stualunqutatto ventsee posto in
essere dal detti snoilucarIcati al di 14 dei
tuandatL ad esal regolarmente conferiti.
Firenze, I ottobre 1862.

Tito 2ennl.

Per il 11 novembre 1863

AWWITT,4]EEENTO
DI na PODERE alla Loggia di ettari l82

cires (giornate 480 circa) tra fabbriche rn-
stishe e beni a difersa coltura.
I%r il presso e condiziool indirizzarsi in

Torino nello stadio del notalo Borgarello,
Via 8. Filippe, n. 6;
Alla Lorigla dall' agente locala Onofrio

PerachlettL

INO&MTO BEFINITIVO
Polla vendita del Monte Oliveto, poderein vicinanza di Pinerolò, situato in una

delle migliori posizioni del circondarlo,
comy.osto di vasto fabbricato già destinato
ad uso di campagnadi un ordine relig10BO,
in parte rimodernato, e di est. 3 05 di be-
ni, the lo circondaad, in buono stato, po.
polati di molte piante da frutta delle mi-
gliori specie.
Detto ineanto el farh 11 10 corrente; pre.

8 mattina, dal sottoscritto, sul prezzo di
L. 21.105, en1 venne portato colfaumento
det vigesimo fatto dal proenratore capo
Carlo Vayra, aquelkt di L. 20.100 cut era
stato deliberato alla signora Catterina Sn-
sanna dalfarel.

Torino, 5 ottobre 1862.
Not histls, via Bottero, 19, piano 1.

FALLIRENTO
di facia Barberia, vedova di Giuseppe Ta-
bon(s, già ortessa e pizzícagnola netta Ve-
nerla Reale, y[a C¢nfrale, casa propria.
11tribunale di.comtnercio di Tortoo con

sentenza d'terl ha dichiatato 11 fallimento
di detta i.uciaTübonis; ha ordinato Vappo-
sizionedel sigilli Bugli effetti mobili del do-
mic.lio e del commercio del fallito; no-
minó sindaci proffisorti lisignori Bernardo
Gastaldt e Giovanni Demeichior ,.domici-
liati in Torino , e fissò la monizione al
creditori di comparire per la nomina del
sindael definitivi, alla presenta de' signor
g'udice commissario I ietro caravneLo, alli
sadici del corr<nte mese, alle om 2 pome-
radiane, In una sala dello stesso tribunale.

Torino, i ottobre 1862.
Ayr. Alassaroir, sost. segr.

È aperts l'associazione all'ultimo trianestre 1862 491 Museodi Famiglia, per it. L. 3. 50
i quattro numeri disettetabredeLMNSSG difgmÑ$$$Œ 00BÊ$Ug0no I segmenti artic. e disegni:
ROMANZI RACCONTI E NOVELLE. FRAN -- LA CONTITUZIONE I3CLESE E GLI OM-
SCA , di Paolo LioU. ($ne) BRELI.l.
- VISIONE DI UN ITALIAtt0,1eggenda tan cosTUl11 FC 4tl3Est NEf.L'I TALIA ME-
tastica di ida Vegessi-Engestia. REDIONALE (con inelslone) diA. DrNina.
- ALIES$ANDRO STRADELLA, racconto - La Pfi DE' TOLOlfEi, di C..Scar-
storloo di Augusto Bazzoni tabrift (col quadro di Pollastrini).
- FR 3 LLe n ine.df Enrico e

D RNR A

Letteraffura DELilliflTAZIONE LETTERA- DalleertiLA CORTE ROitAWA ALL'ESPO-

dei cada prdif di lettere SI I E DI I.03DR& ( con grande In-

- La SATial A RO311, studil storico-let- - 1 GIOIELtd At.L'ESPOSIZIONE DI I.O3-
terarli del dottor Gius. Noghers. DRA (con grande incisione). .

- i GIORNALI PREssO GLE ANTICH[ Poesis. ROMA, di L Setricetti.
RO3tANI, di Alto Vannucci. - L&sERENATA, di E. Praga (co!quadro

-DINTE E LE SUÊ OPERE [N INCHILTER- di Domenico Morelli).
RA, per 8. S. -

-- A VETTORIO EMANUEt.E, canto di &

- ILNUOfofO TABOLARIO DELLA CRU-
Bertoldi.

SCA, di Z. Bicchieral
- ASPROMONT ,

sonetto di Sterkini: AL
PRIGION1ERO Of ASPROMONTE,sonetto

La Scienza in Famiglia. IL VETit0(con10 di t.. Greco.
Incis)' '

- L'IT&fJ&Et GOTI, poemadi T. Caîntant.
- CHE ORi PA?

- caoN.ic& PotXrici, h Bisco Pleussa
INVEiZLONl E SCOPERTE. ad Aspromonte) di Emilio Treves. -

VARIETA'
,
EIBLIOGRAFl& ANEDDOTI

Geografia, Plaggi e costumi ASPROMONTE 3 SCIARADE, LOGOGBiFI e REBUS.
11 MUSEO esceogni domenica in Mllano in un fog1Ío di 18 pagine a 9 colonne, in carat-
tere compatto, e con disegal. Anone it L 12 in tutto 11 Regno d' Italia. Semqptre.
L. 6. Tr mestre, 3. 50. I numeri di un mese, it L 1. 23. Numerl separati centesimi 30.

Così il Museo di famiglia à 11 giornale PIù ecoomtoo e 11 solo giornate illustratod' Italla.
Par associarsi, mandare la lettera sŒrancata au Vagtla Postals alfUmeio del lituseo chee
in Milano, via del Durtno n. 27. - Per ricevereunnumero, mindare In lettera affran-
cata 30 centesiml in francobolli,

L' ISTITUT(RONITTú CãltBEI.I.ERO,
prgparatorie alle RB. Aeendemie

, collest militari
ed alla R. Senota di marina

,
in Torino-

Venne traslocato in via Saluzzo, n. 33.in più vasto locale, con due cortill, a tutto chinso
esclusivampnte per l'Istituto.- N. B. I corel facomin:Ieranno al principio di novembre

&TVISO

Essendosi riconosciato che la Flera di
V10astellone in alcuni almanaccht venue
erroneamehte designata, 11 so teseritto, a
scanso di equivoel, avverte che la mede-
sima cade sempre H primo.glovedl dopo
Luca, e che in quest'anno avrà luogo B

23 del corrente ottobre.
Il Sindaco DELLAVILLA.

Al PADRi DI FA MIGUA

I Preti della Blissione continuano ir di-
rigere la Finalmarina un Collegio Tecnico,
in cui ricevono a modica pensione glova-
netti di civile condialone dal 6 al 12 ann',
e al propongono d'instratril nene lingue
Italiana, Francese ed Inglese, nellaStoria e
Geograña, nell'Aritmetica, Algebra e Geo-
metria, neBa tenuta del libri e nel disegno.
Per il programma dirigeral al superiore

del B. Collegio CIIIGLIERI la Finalmarina.

AVVISO ,

C&SCINA da vendere, sita in territorio
di Salusso, vicina all'abitato, deLquantita-
tiro di ett, 18, 50 circa, con ampio fabbri-
cato civile e rustico, composta di prati per
ett. O circa, e di campi ed siteno. Il tutto
rrigablie. - Far capo dal procuratore capo.
In Saluzzo, signor l'dacomo Rosano.

CITAZIONE.
Sull'instansa dell'Anna liaNa 0Ínzano mo-

gIle separata di toro ed abitantone di Ubaldo
Stuardi di Torino, 11 signor giudice della
stessa città per la sezione Po,qual delegato
dal tribunale del circondarlo, con suo •!e-
creto delli t corrente ottotare, ha fissata
monizlone per le ore i pomeridiane delli
15 stesso mese, per sentire it detto Obaldo
Stuardt d'ignoti domicillo, residenza e di-
mora, in hierito della domanda sporta al
pretato tribunale dalla detta di lot moglie,
per l'allenaslone di una parte delle ane ra-

gloal dðtall.
Toring, 6 ottobre 1862.

ESTIIATTO DI SENTENZA
Il tribunate del circendarlo diTorino, sci-

l'instBI,Sa del signor Lorenzo Audano resi-
dente in Torino, pronunclava seljtensa sotto
11 26 settembre 1862, colla quale dichiarata
la contamacia del signor Franesseo Suret
di domicilio, residenza e dimora ignoti, or-
dlàð l'ontone della causa del contumace
con quella del pure convenuto comparse
Efeonora Costille, rinviando la discussl6ne
nel merito quanto ad entrambf, at!'udienza
in cul si fa luogo alla chiamata della cansa.
Tale sentensa venne per atto 5 ottobre

corrente, dell'naciere Angeleri, notificata a
Suret a mente dell'art. 61 del codice di

procedura civile.
Torino, 6 ottobre 1862.

Giordano sost. Chlora,

i GRADUATION.
Sur instance de M. Coquillard Jean laufs

rey. chanoine en sa qualité de procureur
et de tréiarler de la fabrique de l'égliso
paroiss!ale de Saint Laurent d'Aoste, domi-
ciliè en r¿tte ville, par son décret du 22

septemb 1862, M. le président do tribu-
nal de Pa digsement d'Aoste, a déclaré
ouvert le ugement d'ordre pour la distri-
hatton du prix des biens suhhasthés au pré-
judice de Mensia Jacques Joseph fen Jean

tispriste, dartellié a hosta, en enjoignant
å tous les créanciers Inscrits du dit Mensio
d6 proiuire et déposer au greife de céans
leurs demandes motivées de co'location a-
Tec les ti res à l'appni, dans le terme de

30 jours dès la notifica*Ion du dit décret

devant aussi étre notiné au vœu de la loi
dans le torme de 30 jours de sa date.

Aoste, le 20 septembre 186f.
Thomasset p; r.

COBTUllACIA.
Con sentensa della giudicatura di Ciriè

delli 6 setiemb 1862, ad instansa del
chladh Giuse Antonio, domielliato a
C1rl6, ventra rata la contumacl& della
Balleslo Carola la Batdsta, moglie di chio-
loro Giacorr.o, ambt dimoranti alfestero,
supponst in affrica, olttà eprovinsla di Co-
stantina, e dontetaporatteamente condannata
al pagamento di L. 627 10 cogli interessi
dal primo marzo 1882, decoral e decorren-
di, colle spese liquidate la L 21 85, oltre
quelle della stessi sentenza e notificazione.
Tale sentenza venne notidcata e si pub

blica a senso delli ardooli 99, 88, 61 e 70
del codice di procedura olvile.

Ofrik, 2 ot'tobre 1862.
Chiadó 01aaeppe.

NOTIFIC&zlONE.
Con sementa contumactale della sindtäs-

tara di Cirië, 6 hettembre 1862, la BaHesto
Carola fu Battista, moglje di Chtolero Gis-
como, ambi dhéoranti all'estero, suppons!
In Affrica, citti #provincia di Costantina,
venne condabasta a favore del Chfad6 Gin-
seppe fa Anton!ò, domicillato a 01rië, al
pagamento di LJ 1,000 cogu interessi dalla
giudiciale domsada, e nelldespeas llquidata
in L 18 95 oltre quelle della stessa senten-
sa e notificanza.
1'anto si notiden a senso di legge.
01rfe, t.ottobre 1862.

Obladó dioseppe.

SUBASTAZIONE.
All'adlenta df (Jagst6 tribunale di circon-

dario delli 5 novembre prossimo, ore 11 di
mattina, ha luogg a pregiudiclo delli afgg.
Luig's assistita ed autorizzata dal suo ma-

rito Andrea 11artini, e minor! Tommaso,
Giulio e GiuseppingTratelli e sorelle Etc-
cardi, rappresentati, questi dalla loro ma
dre e totrice Teresa Bonetti, domicillati in
Coneo, l'Incanto dei loro beni situati in
Tarantasta e En1, nelle regloni Capoluogo
e San Chialfredo, degoritti in mappa aili
numeri 283, 268, 9.65, 70, 80 della sezione

F, e 50 della sezione D, che si subastanoad
lastansa del signór Pietre Varro residente
a Torino, in tre distinti lotti, al presso e

condizioni tenorismate nel relativo bando
venale delli ¶l settembre attimo scorso, in
colsimili beni sistrovano £1nplamente de-
scritti e coerenziati.

caneo, I ottot:re 1862.
I Paolo Oliveri p. c.

SUBäTAZIONE.
Altodienza cha stri tenuta dal tribunale

del circondario di Nondor), U matilno de)
29 corrente ottobre, avrà luogo ad Inslanta
della signora costanza Dellavalle moglie del
sifnor avv. Gioanni Raposo, dimorante in
Torloo, l'incanto e successivo dellberamento
degli stabili posseduti da Glacemo Bassi-
guana sulle noi di Dogliani, consistenti in
casa, campi, aheni, ripe e prati, descritti
in bando venale $$ tra scorEo dettembre,
al prezzo, pani e condistoni di cui nello
acceso banda i

Mondon, 11 & ottobre 1862.
Deccaria proc.

SUBASTAZIONE.
11 Iribunale del otroendarlo di Novara con

sentenza 28 scorso agosto, sulPinstanza della
signora felicita soldant, tanto per sé che

qual tutrice de'minori sgol âgli Glaseppe,
catterina, Giovanni gattista, Maria Teresa e
Pietro frateHI e sorelle Omodel Z:rini fu
Vincenzo, comiellista al Torrione Balducco,
autorizzo la subsstasione degli stabni pos-
seduti ne'serritorli di Fara e Brlona da talu-

seppe Antoniostoppani, domicilisto in Fara,
descritti nell'analpgó bando stampato e 0sso
V,idlenza delli 11 prossimo novembre pel
loro incanto e debberamento.

Navara, 18 settembre 1869.

Brughora proc.

AUllENT4 DI SESTO.
Il sottoscrittosostitahosegretarladel tr!-

bungle del circondario dI Torina, notiños,
he con atto del & corronta ottobre, rice-
Voto dal car. Billietti segretario, si delibe-
rarono dal detto tribunale per mezzo d'In-
canto, una casa in questa città, ed altri
Imœobtu situati nel territorli di casalgras-
so, Polonghera e Pancalieri, come segne,
cloë:
La essa la Torloo, che si espongra in

vendita la tre lotti, al presso offerto dal
signor conte Giuseppe d'IIsrcouri, como cre
ditore instante la subasta, di I. 80,000 per
11 primo lotto, di L. 100,000 pel secondo, 6
di L. 220,000 per il terzo, to deUberata in
un letto solo per L. 580,000 all'avroosto
Paolo Chicas, il quale poi dichiarb diacqui-
staria pel afg. avr. Vincearo Cerfana.
QaludI gli altri immoblu, che 'erano e-

sposti in vendita la 6 lotti, al presso da chi
sovra offerto di L. 55,000 per il primo lot-
to,111L.43,000 pel aeosado, di L. 38,000
per il terzo, di L 19,000 per 11 quarto, di
L 20,000 per II,quinto, e di L. 600 per il
sesto lotto, si deuberarono nel r.odo so-

gaente, cloë:
L lotti 1, 2, 3 e 5 antti in un solo, a fa-

Tore di Luigi Tione per L 210,000;
11 i letto al car. Francosco Tricerri per
L 80,000;
Ed il sesto lotto al signor Lorenzo Fer -

raris, per 6 450.
Il termine utile per l'aumento del sesto

scade nel 20 Tolgente mese.
Gli famobili deliberati sono quigndleati.
Cass in questa città, sezione Monviso, in

via Carlo Mberto,.numer! 12, it, 16, In VIs
Valentino, an 7, 9, 11, corso del Re.

Indicazionedegit sta6ili aCasalgrasso.

TRASCRIEIONE.
Venne trascri#o alPpOleto deHe ipotechg

d'Irres, il 6 settembre 1862. Tol. 29, art!-
colo 54, Patto di rendita 14 agosto 1862,
rogato al sottoscritto. tuslunato a T ar'no 11
21 stemo mese, n¿ $193, pagate.L..330, ¢Isl
31archello Gioanni ja Giuseppe.adl. Lastel-
Ismonte, a Doslo lito., Battista ik,Francesco
di Carentino, di corpd di caseina detta la
VerC61|Ida, in thritorio discastellamonte,
regione Montabiottorcomposta di cdsa ci-
vilee rustica. Ylgae, campi, beacht o ger•
bidi di are 8#0 circa, coerenti la contress
Veggi, Olanassi Vincenzo, Rampone 010-

seppe e Gallo Gloseppe, e di terreno oraa
strada detto territorio, regiona Atontebietto,
dL are 7, cent. 60 ofrea, coerenti a mtne
frateill Rampone, a giorno ulchele Leónar-
di; a sera Francesco Galle ed a notte 11
Boulo suddetto.per la suddetta casema, pel
presso in totale di L. 7500. «

Torino, 1 ottobre 186L
necongnet

• SUBASTAZIONE.
AlPudiensa del tribnaale del circondario

di Sainzio del 7 prossimo novembre ed al
mezzodi prealso, avra luogo nel gladiolo di
subasta 171 prognosso dal signor ingegnera
Gaetano Bay fa avr. Antonio realdente in
Torino, contro Alichele Antonio Glacinto
Serratrice Watacinto¿ domialltalo a,Bac-
conigt. Placanto e successivo deRheramento
del corpo di casa in detta «città posseduto
da chi sovra, el e come trovasi deaerittanel
relativo bando Tenale dell! 20 mettembre ca-
dente melle, al presso ds! signor instante
offerto di L. 10,000 ed aHe altre condIsloni
di cui in detto bande.

Eslozzo, 29 settembre 1862.
Pennachio p. o.?

Lotto primo• GRADIJAZIONE
Cas:ina del Casetito detta di Levante con decreto .del signor presidenty del
Fabbricato rurale con ala, regione Capo- tribunale di Varallo del 20 corrente, soittn-

luogo, di are 20,30,pitt are 2, 25 d'orto- stanza delli avr. Giuseppe Plo,-Olacomo o

Campo, reg Brunetto, di e.L 8, 91, 50. Carlo Amedeo frathill infardoni di Varallo,

Prato, regione Barchetta, di are 57. P

Campo, reg. Peschiera, di ett. 3, 59, 51. erede beneSciato de muotato AmedegBog-
Prato, reglone Bernasco, di are 41, 40• gio di questa pittà, si dichtaró aperto 11

Prato, reg. Bosco & Pietro, are 106, 50, gladtalo di gradnasloneedel creditori del
Prato, Ivi, di are 87, 50.

a detto detanto notala Amadeo Boggio, peBB
distribpslona di L 1317 75, presso deRo

Campo, reg. Fallò, di are $27, 2L stablie caduto nella di costal eredlik e
Campo ed alteno, regione Bralda, di are subastato ad instanza deDa creditrice Blad-

117, 61- • dalena Ceroretti vedora di Carlo Gi pe

Campo, reg. Carrone, di are til, di Varallo, in odfo degli eredi

ar 8 ,
cÔntoo maceratolo da canspr, di

a

Lotto secondo. greteria dello stesso tribunale le ragionate
Seconda cascina del Castello. loro domande di colloe2xione col titoligle-

Fabbrica rurale con ala, di are 19, 50, stineativi fra giorni 80 suksessivi aNa noti-

regione Capoluogo, ed orto di are 2, 25. Benzione dello stesso decreto.

Bosco, reg. Goretti, di are¾, 20. Varallo, 29settembre 1862.

Campo, re6 Grisolo, di are 581, L Chlarasorini sost. Peco prue.

Alteno, reg. Braids, di are 96, SI• GRADUAZION&
.

Aampo, reg. Carrone, di are 818, 15 Con.decreto del signor presidentedel trl-
Campe, fri, di are 6$8, 59• · banale di Varallo in data d'oggi suH1n-

Prato, ivi, dl are 191, 85, staura 4el o pe Milanoll di Ca di

Sutte gaf di Polonghera' ussi a la di baslæ di L TO
Prato, reg. Risalba, di are 57, 38, presso de M subastati in odlo del debi-

Butte ßni di Pantafferi i tore notato Giovanni Marabini di Varatio

amC p e bosco, regione Pastorassa, di e vennero la a cos alhcred ri

b a le ragionate loro domande di collo-Lotto terzo' cazione col titoli giustincativi fra giorni 30
Terza•caseina del Castello, detta et samti aHa not15cazions deBo stesso de-

scina di Ponente, sulle ini di Casalgrasso' creto.
Fabbricato rurale con sia, regione capo- Yarallo, 29 settembre 1862.

luogo, di are 15, 70. Utdarasorint sost. Efeco proc.
Alteno, reg. Braida, di are 57, 15.
Campo, regione chiare, ,di are 878, St. GRADUAEIONE.

Campo e prati, regione Carrone, di are con decreto del signor presidente del

378, 98. tribunale di Varatio, in data 10 corrente

Prato, reg. Gerbasso, di are 191, 9. su a

Prato, Irl, di are 127, 60. 11 giudizio di gradanzione pel creditori delli
Campo già bosco, regione Ghiare, di are Giuseppe fu Francesco GugIlelmi; nichfa e

123, 50- Mardna Francesco maggiori e minorf Giu-

Sulle ßni di Polonghera seppe, Carlo, Glorannt, Maddalena, Flayla,

Prato, reg. Risalba, di are 239, 86. e FI eaa, f 111 le

Lotto quarto lóro madre e tutrice eresa Filippa redova
Cascina detta 11 CaiŸone• del predetto Carlo Guglielmi di Borgesesla.

SulcongnediCasaigrags¢ pelladistribuslone di L.,6510 presso deb
11 to d aron5 reg. Carrone, con ala, abl ueb t IGa i endo ro in-

ginnti I costoro crpditorl d! depositare
nella

Afteno, fri, di are 139, 40. segreteria dello stesso tribunale le ragionato
Campo, ivi, di am 187, 53. foro domande di collocazions col titollgin•
Campo, Ivi, di are lif, 90. stilicativi fra giorni 30 succestti alla notl•

°Û Ë•$. '"' " " "° =°••d to I dec e6t
Bosco, reg. Bralda, di are-9, 10. Chiarasorini sost. Poco proc.

3mi conßne di Polonghera
Prato, reg. Risalba, di are 289, 69.
Prato, 191, di a e 10tt. 78.
Campo, reg. Itaria castagna, are 151, 70.

Intto quinto
Congne di Casalgrasso

Castello detto Palasso.
Fabbricato attiguo al predetto, giardino

ed altri fabbricati, di are in tutto 136, 92,
nella regione Capoluogo, forno a pane di
cent. 30, molino, regione Molino, di con-
tiare 59, orto, ivi, di cent 68, huseo re
glone Bosco, di are 2,,36, canale del moll-
no, di are 15, 27.

Lotto sesto

Sul conßne di Casalgrasso
Casa in due parti separate, con corto ed

orto, regione Capoluogo, di are 3, 81.
Torino, 6 ottobre 1862.

Perldeloli sost, segr.
INCANTO.

Snil'Instanza della signora Pain! Starianna
di Ghemme, ed all'odienza delli14 del pros•
simo venturo novembre di questo tribunale
di circondarlo, al procederà all'incanto ed
al successivo deliberamento degli stabili de-
a rltti nel bando 22 corrente mese, anten-
tico Plceo segr., al prerzo ed alle condizioni
191 specilicate e efó la pregiudicio di Veg-
glotto dottor Giuseppe di Cassivolone.
Novara,.26 settembre 1809. I

Moro P. sost Afflanesi.

TRASenizl0NE.

Addi 23 agosto 1862, fa trascritto all'uf-
Octo di Pallanra, l'atto rogato atnotalo sot-
toscritto 11 precedente giorno 5, con en! il
signorCarlo illnetti fq Ambrogio, nato edo-
micillato in crevola, acquistò 11 seguenti
beni situatl in territorio di Pallanza, da
Francerco Banzoni fa Olo. Battista, maio!R
intra, e domielitato in Pallanza, per il -

prezzo di L 15.000, un corpo di casa c1•
vile e rustico con orLo e brolo annesso, e
diveran :plante di gelsi e soci, regiono alla
punta detta Castagnola, dirimpetto all'iso-
lotto di San Giovanni, fra confini de11Ì A-
lessio Betteo, spiaggia del lago e strade; e
da &leazio Betteo fu Giuseppe, nato e do-
micillato inPallanza, peril prezzo di L 1000,
unoserbo in detta reglone Castagnals, fra
connn1 delli fratelli Rovelli, splaggia del
lago, strada ed i bent vendadgli dal Fran-
cesco Ranzoni.
Pallanza, 30 settembre 1862.

• Axigelo Atanni not. Certif

BETTIFICAEIONL Nei num. 234, pag. I,
co(. I, e 837, pag. 4, cot. 3, lin. 2 della nota
sottoscritta A. Colomba proc. capo, leggesi
ore 9 antimeridiane; alls lines 9 e 10 vuolsi
irggere Lampo e non Campo, ed alla linea
15 si legga su terreno, ecc.

Torino - Tip. G. Favale e Gomp.


